
Avvocatura Distrettuale dello Stato
Cagliari

Foglio

PATTI E CONDIZIONI CONTRATTUALI

1) OGGETTO DEL CONTRATTO 

Il presente contratto ha per oggetto la fornitura (incluso il trasporto e la consegna e il montaggio) delle scaffalature 
aperte per l’archivio della Avvocatura Distrettuale dello stato di Cagliari, situato nel sottopiano della nuova sede di Via 
Nuoro n. 50 in Cagliari (iscritto nel catasto Fabbricati sezione urbana al foglio 18 mappale 5749 sub.13, come da 
planimetria allegata.

La fornitura oggetto dell’appalto tiene conto che i locali destinati ad archivio e posizionati nel sottopiano presentano le 

seguenti caratteristiche:

- l’altezza dei soffitti non è uguale in tutte le stanze: in particolare deve essere attentamente valutata 
l’altezza, particolarmente bassa, di una parte dell’archivio situato tra il locale individuato nella 

planimetria con il termine “pompe” e il locale tecnico.

- lungo i pavimenti, in corrispondenza delle pareti, sono presenti canalette per eventuali allagamenti;

- nella parte alta delle pareti sono presenti finestre e/o aperture che non possono essere occupate da 
scaffalature;

- nelle pareti sono posizionati almeno 2 estintori.

Si invita a valutare l’opportunità di un sopralluogo in quanto i locali destinati ad archivio e posizionati nel sottopiano 
presentano le seguenti caratteristiche:

Essendo destinate ad un archivio pubblico, le scaffalature richieste devono avere le seguenti caratteristiche:

Ø essere dotate di ripiani mobili, che permettano di adattare la distanza fra i palchetti alle dimensioni dei 
contenitori d’archivio; 

Ø essere realizzate in metallo, prive di superfici taglienti, sporgenze, viti o bulloni che potrebbero danneggiare il 
materiale archivistico; 

Ø per evitare la formazione di ruggine che può macchiare i documenti, gli scaffali metallici devono essere 
verniciati a caldo o zincati; 

Ø la portata dei singoli ripiani (palchetti) sui quali si appoggiano i documenti deve essere di almeno 60 kg/m, 
quindi, sono preferibili palchetti con nervature di rinforzo e di lunghezza non superiore al metro;

Ø il ripiano più basso deve sempre essere montato a non meno di 10 cm dal terreno, onde limitare i danni connessi 
a possibili allagamenti;

Ø tutti gli scaffali devono essere opportunamente fissati al terreno, alle pareti o controventati, onde scongiurare i 
rischi di cadute e ribaltamenti e, a tal fine, occorre produrre apposita certificazione attestante, in particolare, la 
piena conformità alla normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

Ø per evitare le cadute laterali del materiale sono, altresì, preferibili scaffali con spallette laterali piene o con 
reggilibri laterali;

Ø gli scaffali addossati alle pareti devono essere dotati di appositi elementi fisici di protezione:

- per proteggere il materiale cartaceo dall’umidità di risalita, nel caso cui gli scaffali siano appoggiati alle 
pareti, 

- per evitare la caduta, anche accidentale, dei faldoni/ fascicoli e/o documenti ivi riposti; nel caso in cui gli 
scaffali siano distanziati dalle pareti.

Ø nel caso di scaffali con altezza massima superiore ai 215 cm., sarà necessario inserire nel preventivo anche la 
fornitura di scale mobili dotate delle caratteristiche minime di sicurezza, nella quantità di una per ciascuna 
stanza dell’archivio, compatibilmente con gli spazi disponibili.
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2) RISPONDENZA AI CRITERI AMBIENTALI 

La fornitura in oggetto non rientra nell’ambito di applicazione dei criteri ambientali minimi adottati ed in vigore in 

base al Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione, di cui all’articolo 

57 comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 

3) AVVIO E CONSEGNA DELLA FORNITURA 

La fornitura oggetto del contratto dovrà essere eseguita presso gli archivi della sede dell’Avvocatura Distrettuale dello 

Stato di Cagliari, in Via Nuoro n. 50, entro il termine di 30 giorni dalla stipula del contratto. 

 

4) CORRISPETTIVO PER LA FORNITURA 

Il prezzo contrattuale, indicato nell’offerta, comprende tutte le attività, i costi complessivi e globali necessari alla 

corretta esecuzione della fornitura compresi tutti i costi indiretti ed accessori, inclusa la consegna e il montaggio della 

fornitura. 

L’Operatore Economico non potrà esigere dalla Stazione Appaltante, per la prestazione oggetto del presente contratto, 

pagamenti superiori al corrispettivo pattuito.  

 

5) PAGAMENTO 

Il pagamento sarà effettuato entro 30 giorni dalla data di ricevimento di regolare fattura elettronica tramite piattaforma 

SDI, trasmessa al seguente codice univoco ufficio A7FAXL, attribuito a questa Avvocatura Distrettuale di Cagliari 

dall’Indice delle Pubbliche Amministrazioni. 

Il pagamento avverrà previa verifica della corretta esecuzione della prestazione e previo accertamento della regolarità 

contributiva dell’Operatore Economico risultante dal DURC. 

Il termine di pagamento potrà essere sospeso dalla stazione appaltante qualora difficoltà tecniche, attribuibili alla 

piattaforma informatica degli enti previdenziali e non attribuibili alla stazione appaltante medesima, impediscano 

l’acquisizione del DURC. 

I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, anche non in via 

esclusiva, acceso presso banche o Poste Italiane Spa. 

 

6) TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI (L. 136/2010) 

Ai sensi dell’art. 3 comma 8 della Legge 136 del 13/08/2010, l’appaltatore, a pena di nullità assoluta, si impegna a 

rispettare integralmente gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136 del 13/08/2010. 
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L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante e 

alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o l'amministrazione 

concedente. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della L. 136/2010, l’appaltatore è tenuto a comunicare alla stazione appaltante o 

all'amministrazione concedente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1 entro 

sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare su di essi. Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai 

dati trasmessi. 

Nel rispetto di tali norme, la Stazione Appaltante effettua il pagamento all’Operatore Economico sulla base delle 

dichiarazioni rilasciate nel modulo sulla tracciabilità dei flussi finanziari allegato all’offerta presentata, con le quali 

l’Operatore Economico, tra l’altro, dichiara: 

a)  di aver acceso un conto corrente bancario o postale dedicato (o averlo adattato, se già esistente), anche non in 

via esclusiva, precisando che si tratta di un conto già operativo; 

b)  le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso;  

c)  l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

L’Operatore Economico si obbliga ad inserire in eventuali contratti di subappalto o di subfornitura una clausola con la 

quale i propri subcontraenti assumano gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010, a 

pena di nullità assoluta dei contratti medesimi. 

L’Operatore Economico si obbliga a trasmettere o, comunque, a mettere a disposizione della Stazione Appaltante gli 

eventuali contratti di subappalto o di subfornitura, affinché la stessa verifichi il rispetto dell’obbligo di inserire la 

clausola di cui sopra. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 9, della L.136/2010, il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 

strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. La 

stazione appaltante laddove riscontri, da parte dell’appaltatore, l’inadempimento al divieto di cui al presente comma 

comunicherà per iscritto, tramite raccomandata A/R o posta elettronica certificata, a codesto Operatore Economico 

l’intenzione di avvalersi della presente clausola risolutiva. In questo caso, il contratto si intenderà risolto con la 

ricezione della citata dichiarazione di avvalersi della risoluzione. 

La/e fattura/e e tutte le transazioni finanziarie relative al suddetto affidamento dovranno, inoltre, riportare il Codice 

CIG (Codice Identificativo Gara) attribuito alla fornitura in oggetto, comunicato dalla stazione appaltante. 
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7) CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

L’appalto non può essere, in alcun modo, né parzialmente, né totalmente, ceduto ad altri se non previa autorizzazione 

al subappalto nei limiti di legge. 

Ai sensi dell’art. 119 comma 6 del D.lgs. n. 36/2023, l’appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei 

confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 

8) CAUZIONE DEFINITIVA E STIPULA DEL CONTRATTO 

Trattandosi di contratto di valore inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del D.lgs. 36/2023, in 

relazione all’esigua rilevanza economica dell'affidamento e/o alle modalità di adempimento delle prestazioni, non si 

richiede la cauzione definitiva di cui all’art. 117 del Dlgs n.36/2023. 

Resta sempre a totale carico dell’appaltatore, senza diritto ad alcuna rivalsa per qualsiasi titolo nei confronti 

dell’Amministrazione Aggiudicatrice e della Direzione dell’Esecuzione, ogni più ampia responsabilità, sia civile che 

penale, per danni a persone e cose che potranno derivare direttamente o indirettamente dall’esecuzione della fornitura 

di cui al presente appalto. 

La stipulazione del contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento diretto di cui all’art. 50 del medesimo decreto, avverrà mediante corrispondenza secondo l'uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato, ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 luglio 2014. 

La spesa per l’imposta di bollo è a carico esclusivo del fornitore, il quale dovrà corrispondere l’importo in conformità 

alla tabella di cui all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023. 

Si precisa che in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, che 

all’articolo 1, comma 2, dispone l’esenzione dall’imposta per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro. 

 

9) RITARDO NELLA CONSEGNA 

La mancata consegna dopo 20 giorni dal termine previsto nel precedente punto 3) costituisce grave inadempimento ai 

fini risolutivi. 

L’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di risolvere il contratto mediante lettera inviata via PEC o tramite 

raccomandata con ricevuta di ritorno, qualora l’Operatore Economico medesimo manchi ad uno solo dei patti come 

sopra dettagliati o non svolga la fornitura a regola d’arte. 
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10)  PATTO DI INTEGRITÀ  

Il Patto di Integrità sottoscritto dalle parti costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

 

11)  CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

L’appaltatore dichiara di aver ricevuto dalla stazione appaltante il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici e 

il Codice di comportamento dell’Avvocatura dello Stato e di impegnarsi a garantire l’osservanza dei suddetti Codici di 

comportamento da parte dei propri collaboratori e prestatori d’opera a qualunque titolo presso l’amministrazione, 

pena la risoluzione o decadenza del rapporto contrattuale in caso di violazione degli obblighi ivi previsti. 

 

12) RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E VERIFICA POSSESSO REQUISITI  

La stazione appaltante può risolvere il contratto nei casi di cui all’articolo 122 del D.Lgs. 36/2023. 

Trattandosi di affidamento diretto (ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023) di importo inferiore 

ai 40.000 euro, qualora, all’esito della verifica della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciate dal fornitore, 

non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 52 del 

D.Lgs. 36/2023, procede alla risoluzione del contratto, all'escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all'ANAC e alla sospensione dell'Operatore Economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall'adozione 

del provvedimento.  

 

13) RECESSO 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di recedere in qualsiasi momento dal presente rapporto contrattuale, alle 

condizioni di cui all’art. 123 del D.lgs. n. 36/2023, con un preavviso di almeno 20 giorni da notificarsi via PEC al 

fornitore. 

 

14) PREVENZIONE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 

L’appaltatore è tenuto al pieno rispetto degli obblighi in materia di sicurezza. In particolare, dovrà essere 

scrupolosamente osservato il DUVRI ex D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 s.m.i., eventualmente predisposto dalla stazione 

appaltante in relazione alla fornitura in oggetto. 

L’appaltatore è tenuto comunque a: 

ü rispettare tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro; 
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ü ad adottare tutte le precauzioni e gli apprestamenti atti ad impedire, durante l’esecuzione del contratto od in 

conseguenza dello stesso, qualsiasi danno a persone o a cose. 

 

15) RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (R.U.P.) 

Il Responsabile Unico del Progetto, di cui all’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, è la Dott.ssa Paola Gessa Dirigente dell’Ufficio 

Amministrativo Unico della Stazione Appaltante Avvocatura Distrettuale dello Stato di Cagliari 

 

16) DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO (D.E.C.) 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto coincide con il RUP, ai sensi dell’Allegato I.2 al D.Lgs. 36/2023. 

 

17) RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nella lettera di affidamento della fornitura richiesta e relativi allegati, 

l’esecuzione dell’appalto si intende subordinata al rispetto delle seguenti leggi, regolamenti e norme: 

ü D.Lgs. n. 36/2023 e i suoi allegati; 

ü tutte le altre norme che disciplinano i contratti pubblici; 

ü D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

 

18) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I dati personali forniti all’Avvocatura dello Stato nell’ambito del procedimento finalizzato alla stipulazione del 

presente contratto saranno trattati nel rispetto delle disposizioni contenute nel Regolamento UE 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati)” di seguito denominato “GDPR”. 

Ai sensi dell’art. 13 del GDPR, si precisa che: 

a) Il titolare del trattamento è l’Avvocatura Generale dello Stato con sede in Roma, via Dei Portoghesi 12, Tel.: 

(+39) 06.68291; PEC: roma@mailcert.avvocaturastato.it, E-mail: roma@avvocaturastato.it. 

b) I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei dati (D.P.O.) sono i seguenti: Avvocatura dello Stato - 

Responsabile della Protezione dei dati personali, Via dei Portoghesi n. 12, IT-00186, Roma, e-mail: 

rpd@avvocaturastato.it; 

c)      Il trattamento dei dati è finalizzato all’esecuzione di ogni adempimento e/o attività amministrativa previsto/a 

dalla normativa vigente, a qualsivoglia titolo, strumentale e/o, comunque, connesso/a alla stipulazione del 

contratto di locazione sopraccitato, alla conseguente esecuzione e a ogni eventuale fase successiva ad essa. La 
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base giuridica del trattamento è costituita dall’art. 6, paragrafo 1, lettere b) del GDPR (“il trattamento è 

necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali 

adottate su richiesta dello stesso”); 

d) I destinatari, ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, punto 9, del GDPR, possono essere costituiti da persone fisiche, 

giuridiche e/o Autorità Pubbliche alle quali i dati potranno essere comunicati solamente ove ciò si renda 

necessario ai fini degli adempimenti di legge o attività connessi/e alla stipulazione e alla esecuzione del 

contratto di locazione sopraccitato; 

e) Non sussiste l’intenzione, da parte del titolare del trattamento, di trasferire dati a un Paese Terzo o a 

un’Organizzazione Internazionale e non ricorrono le ulteriori fattispecie previste dall’art. 13, paragrafo 1, lett. 

f), del GDPR; 

f)     I dati personali saranno conservati per il periodo strettamente necessario previsto o, comunque, desumibile 

dalla normativa vigente, nonché, da quella eventualmente sopravvenuta, al fine di dar seguito ad ogni 

adempimento o attività amministrativa connesso/a al contratto di locazione sopraccitato, ancorché successivo/a 

alla relativa esecuzione; 

g) L’interessato ha diritto di richiedere al titolare del trattamento l’accesso ai propri dati personali, la rettifica o la 

cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento nonché, l’opposizione allo stesso, ed ha diritto altresì 

alla portabilità dei dati nel rispetto di quanto previsto (per ciascuno dei citati diritti), rispettivamente, dagli 

artt. 15, 16, 17, 18, 21 e 20 del GDPR; 

h) L’interessato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo, di cui all’art. 4, punto 21), del GDPR, 

ossia, il Garante per la Protezione dei Dati Personali, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 77 del GDPR; 

i)     I dati comunicati dall’interessato sono necessari per giungere alla stipulazione del contratto di locazione 

sopraccitato. La mancata comunicazione degli stessi determina l’impossibilità di raggiungere detta finalità; 

j)     Non ricorre nell’ambito del trattamento dei dati alcun processo decisionale automatizzato, compresa la 

profilazione di cui all’art. 4, punto 4 e all’art. 22, paragrafi 1 e 4, del GDPR; 

Ai sensi dell’articolo 5 del GDPR, i dati personali dell’interessato verranno trattati nel rispetto dei principi di “liceità, 

correttezza, e trasparenza”, “limitazione delle finalità”, “minimizzazione dei dati”, “esattezza”, “limitazione della 

conservazione”, “integrità e riservatezza”, previsti dall’art. 5, paragrafo 1 del GDPR. 
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19) FORO COMPETENTE

Eventuali controversie che dovessero insorgere, che non potranno essere definite a livello di accordo bonario, saranno 

di competenza del Tribunale di Cagliari essendo esclusa ogni procedura arbitrale.

Letto e sottoscritto

Per la Stazione Appaltante

Avvocatura Distrettuale dello Stato di Cagliari

IL DIRIGENTE

______________________________________________

Per l’Operatore Economico

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

_____________________________________________

______________________________________________________________


